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1. Il Collegio Gregorianum, oggi 

Premessa 

Qual è il significato e il valore dell’esperienza culturale e di vita che un Collegio Universitario 

può offrire oggi? 

Questa è la domanda a cui questo breve documento vorrebbe dare, perlomeno in parte, una 

risposta attuale e adeguata rispetto ad una realtà in continuo e profondo cambiamento, che 

sta inducendo oggi tutte le  istituzioni e i riferimenti sociali tradizionali a ridefinire il loro 

ruolo e i loro obiettivi. 

1.1 Le motivazioni 

La funzione più significativa di un Collegio Universitario, dando solo per un momento per 

scontata l’offerta residenziale, è oggi quella di essere complementare al ruolo 

dell’Università. 

Se l’Università ha per obiettivo la formazione di una classe professionale e dirigente 

preparata, strutture come i Collegi devono mirare ad ampliare l'offerta formativa 

dell’Università. I progetti educativi specifici che i Collegi realizzano possono accompagnare  

ed integrare la formazione universitaria, contribuendo alla crescita intellettuale e umana 

degli studenti in un momento della loro vita in cui il ruolo della famiglia è destinato 

necessariamente a ridursi. 

C’è ancora spazio per questo tipo di missione? In un tempo in cui l’accesso all’informazione è 

divenuto un fenomeno di massa, che consente ad ognuno di portare nel palmo della propria 

mano un patrimonio di dati e di conoscenze sostanzialmente sconfinato, ha ancora senso 

l’esperienza culturale e umana che il Collegio può fornire? Cosa è in grado di dare in più e di 

diverso la vita in comunità, la “living education” di cui parla il marchio del Collegio? 

Il punto di partenza nel rispondere a questa domanda non può che essere lo studente, al 

quale il Collegio ha la possibilità di guardare non tanto come generica “risorsa” (come si usa 

spesso dire oggi delle figure sociali problematiche… ) o come “numero” di un sistema 

formativo, ma come persona umana. 

Se la crisi dei ruoli alla quale abbiamo accennato ha investito così profondamente le nostre 

istituzioni più salde (per non parlare dell’intera nazione), non possiamo pensare che gli 

studenti, in quanto parte del corpo sociale, non siano soggetti al cambiamento. L’offerta 

formativa ed educativa del Collegio ha quindi una propria specificità quando mira ad 

affrontare la sfida della complessità che la società di oggi ci pone, che richiede una capacità 

nuova di esercitare il proprio senso critico, di giudizio della realtà e di discernimento nella 

scelta individuale. 
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Il Collegio costituisce quindi per gli studenti una straordinaria occasione di anticipazione dei 

temi futuri della propria vita personale e professionale, un laboratorio e una “palestra” in cui 

sperimentare ed esercitare le regole della convivenza e delle relazioni sociali e i criteri 

necessari all'esercizio delle professioni, grazie all'interdisciplinarietà dell'ambiente e alla 

ricchezza culturale di una comunità intellettuale “vivace” (per propria stessa natura… ). 

1.2 La “differenza” del Gregorianum 

Quanto detto sinora non ha volutamente fatto alcun riferimento all’ispirazione etica e 

religiosa del Collegio Gregorianum, che invece va qui richiamata con chiarezza. Il 

Gregorianum fonda le proprie motivazioni, coerenti con la visione del Collegio descritta 

sinora, sulla condivisione dei principi etici della morale cristiana.  

In questo senso, gli studenti del Collegio non possono non dirsi cristiani. Questo non tanto 

perché aderiscono incondizionatamente ad un precetto o danno una manifesta professione 

della propria fede, che spesso è fragile e difficile, come è stata sempre e per tutti la fede 

cristiana. 

La “differenza” cristiana che distingue il Collegio Gregorianum risiede nel modo e nelle 

finalità in cui la laicità (non il laicismo!) delle motivazioni del Collegio viene interpretata dagli 

studenti e dal Collegio stesso, come istituzione sociale e culturale. 

Secondo Enzo Bianchi, autore de “La differenza cristiana”, il dono più importante che le 

religioni, e segnatamente quella cristiana, possono fare alla società è la laicità dei propri 

fedeli. La laicità dei cristiani, e la loro differenza, risiede quindi nella loro interpretazione di 

questa laicità. 

La laicità dei cristiani non è astratta dal contesto sociale: è una laicità “agita” e propositiva, 

che vuole contribuire al progetto e alla costruzione della “polis”, nel rispetto delle regole 

definite dalle Istituzioni e dal Governo della società. 

La differenza cristiana, che è anche la differenza del Gregorianum (e dei Gregoriani), consiste 

proprio in questa laicità generosa e aperta agli altri (anche ai nemici… ), che agisce nella fede 

del comandamento fondamentale della nostra religione: “ama il prossimo tuo come te 

stesso” (Mc 12,29-31). 

Di questa laicità “differente” i Gregoriani e il Collegio danno testimonianza ogni giorno, sia 

all’interno del Collegio, nelle relazioni tra gli Studenti, sia all’esterno, con una presenza viva e 

utile all’interno dell’Università, delle loro famiglie, delle loro Parrocchie e di tutte la diverse 

realtà sociali di cui fanno parte. Questa laicità “differente” contraddistingue oggi nel loro 

lavoro e nella loro presenza nella società gli oltre mille laureati che sono usciti dal Collegio in 

più di cinquanta anni di storia. 
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Questa “differenza” è il valore che il Collegio Gregorianum può offrire oggi ai propri Studenti, 

all’Università, alla città di Padova e, in particolare, alla Diocesi di Padova. Il Collegio 

Gregorianum vuole essere un interlocutore attivo e propositivo della Diocesi, e uno 

strumento utile per la definizione e l’attuazione delle iniziative di carattere culturale e 

pastorale che la stessa Diocesi di Padova intende sviluppare. 

 

Il Presidente 

Massimo Malaguti 

19 ottobre 2017 
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2. Natura giuridica e attività del Gregorianum 

2.1 Struttura e condizione giuridica 

Forma giuridica  Ente ecclesiastico di fondazione di religione eretto con decreto vescovile in 

data 8 settembre 1963.  

Riconoscimento civile Con decreto del Presidente della Repubblica in data 18 luglio 1964 

registrato alla corte dei Conti in data 26 agosto 1964, reg. n. 185 fol. n. 55.  

Struttura C. d. A.  Il presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dal vescovo di 

Padova, ha incarico triennale ed è il rappresentante legale della Fondazione (art. 6). Il 

Consiglio di Amministrazione è composto da un numero variabile da 2 a 4 membri nominati 

dal vescovo di Padova a cui si aggiungono un rappresentante eletto dagli studenti delle 

residenze gestite dalla fondazione e il presidente pro-tempore dell’Associazione ex-Allievi 

del collegio universitario Gregorianum (AAG – onlus) (art.7 comma 3 lett. d).  

Modalità di funzionamento Il Consiglio di Amministrazione nomina il direttore del Collegio 

Universitario  Gregorianum (e di eventuali altre residenze gestite dalla Fondazione). 

L’ordinario diocesano può nominare uno più delegati (assistente spirituale) con il compito di 

assistenza nella vita personale degli studenti e per orientare lo stile formativo della 

convivenza comunitaria nelle residenze ispirandolo ai valori della libertà, della responsabilità 

del dialogo e del servizio (art. 9). 

Storia dell’Ente 

Cronologia essenziale: 16 maggio 1962 posa della prima pietra da parte del vescovo 

Girolamo Bortignon; 1963-66 vice-presidenza Enrico Flores d’Arcais; 1963-65 direzione Carlo 

Maria Gregolin; 1963-2004 don Ivo Sinico assistente spirituale; 10 ottobre 1963 ingresso dei 

primi studenti, 12 gennaio 1964 inaugurazione alla presenza del ministro della Pubblica 

Istruzione on. Luigi Gui; 1965-66 direzione Ferdinando Gasparini; 1966-1967; vice-presidenza 

Francesco Piva; 1966-67 direzione Carlo Maria Gregolin; 1967-1968 vice-presidenza Ruggero 

Meneghelli; 1967-68 direzione Bono/Corrocher/Menghini; 1968-2003 vice-presidenza 

Luciano Merigliano; 1968-71 direzione Giuseppe Michieli; 1971-74 direzione Giovanni Natile; 

1974-77 direzione Leo Citelli; 1977-2003 direzione Gianfranco Granello; 2004-11 don 

Leonardo Scandellari assistente spirituale e direttore per il 2004-2005; 2004-16 vice-

presidenza Domenico Bottecchia; 2005-oggi direzione Alberto Scarpis; 2012-oggi don Marco 

Barcaro assistente spirituale; 2017-oggi presidenza Massimo Malaguti. Inoltre hanno 

collaborato con don Ivo: don Lorenzo Zonta, don Giuseppe Rodighiero, don Piero Casello 

(1974-75, don Alberto Gonzato (1974-77), don Giuseppe Toffanello (1974-76), don Guerrino 

Piran (1976-81), don Giuseppe Rigoni (1977-78), don Lodovico Casaro (1980-81), padre 

Amelio Troietto (1981-88), don Sergio Zorzi (1983-91), don Francesco Tondello (1991-93), 

don Renato Marangoni (1995-2003).  
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2.2 Organi statutari in carica 

Componenti C.d.A Malaguti ing. Massimo (Presidente), Agostini avv. Giuseppe, Bottecchia 

prof. Domenico, Gnesotto prof. Francesco, Gozzi avv. Giovanni di nomina vescovile a cui si 

aggiungono Del Maschio prof. Fernando (Presidente AAG Onlus) e Savino Emanuele 

(rappresentante studenti a.a. 2016-2017). 

Organigramma Direttore: Scarpis ing. Alberto; Assistente Spirituale: Barcaro dott. don 

Marco; Economo:  Cunico rag. Giuseppe.  Nell’a.a. 2016-2017 sono stati ospitati con il ruolo 

di tutor agli studenti e/o collaboratori della direzione: Franceschi dott. Marco (Geologia-

Scienze), Derobertis ing. Vincenzo (Informatica), Bressan dott. Marco (Economia), Boz Jacob 

Damiano (Ingegneria), Maceria Cosimo (Giurisprudenza), Flammini dott. Francesco (Fisica-

Astronomia), Cecchetto dott. Martino (Matematica), Messina dott. Francesco (Medicina), 

Peruzzo ing. Carlo (Ingegneria), D’Este prof.ssa Gabriella (Matematica). 

 

  



 

7 

 

3. Attività svolta (2016) 

3.1 Formazione complementare 

Corsi interni 

Lingua inglese liv. B1 e B2; lingua tedesca liv. A1; Project Management. Assistenza 

accademica: corsi interni di Analisi 1, Fisica 1, Geometria ed Algebra Lineare, Algebra, Fisica 

2. 

Itinerari di formazione personale e spirituale 

 «Chi sono io» (corso PRH – Personalità e Relazioni Umane); 

Docat – «Chiesa e Società: che fare?»; «Lontano dagli occhi e lontano dai cuori» (riflessioni 

su vita, malattia, morte a partire dai libri di Tiziano Terzani); 

«Direzione Assisi» (partecipazione al ciclo di incontri “Nel rotolo del Libro di me è scritto” a 

cura della Comunità Francescana di Roncajette ed al “Corso Zero” ad Assisi). 

3.2 Conferenze e incontri 

 (11/10/2016) LA COSTITUZIONE BENE COMUNE - Le ragioni del “NO” alla riforma 

costituzionale Renzi-Boschi. Incontro sul referendum Istituzionale con Lorenza Carlassare; 

(13/10/2016) MEDICINA E SOCIETÀ AI MARGINI DELLA FORESTA - Testimonianza di vita e di 

fede dal villaggio di Dolores a nord-est dell’isola di Samar nelle Filippine. Incontro con Padre 

Amelio Troietto; 

(3/11/2016) BASTA UN SI' PER CAMBIARE L'ITALIA? - Contenuti e limiti della riforma 

costituzionale Renzi-Boschi. Incontro sul referendum Istituzionale con Sandro De Nardi;  

28/11/2016) RIFORMARE LE ISTITUZIONI E FAR RIPARTIRE IL PAESE - Le ragioni del “SÌ” alla 

riforma costituzionale. Incontro sul referendum Istituzionale con Luigi Zanda;  

(05/12/2016) ACCOMPAGNARE ALLA MORTE - Testimonianza di Massimo Novelli, 

responsabile della Casa Famiglia Caritas "Villa Glori" a Roma; 

(14/12/2016) IL RISCHIO INDUSTRIALE - e la sua evoluzione dal secondo dopoguerra ai giorni 

nostri. Incontro con Marzio Marigo 

 (21/03/2017) L’ENERGIA SOSTENIBILE PER IL XXI SECOLO - Analisi degli attuali scenari di 

sostituzione delle fonti di energia di origine fossile. Incontro con Alberto Bertucco;  

03/04/2017) ETICA ED ECONOMIA - Un rapporto da ripensare nell'epoca del mercato 

globale. Incontro con Gilberto Muraro ;  

(15/05/2017) LA POLITICA E' LA FORMA PIU' ALTA ED ESIGENTE DI CARITA'? - Uguaglianza, 

merito, solidarietà, libertà. Incontro con Gianpiero Dalla Zuanna.; 

(30/05/2017) RITIRO SPIRITUALE -  "L'arte dell'ascolto e dello sguardo in una società 

dell'eccesso di comunicazione" con Padre Giorgio Vasina presso il Santuario della Madonna 

di Monte Berico. 
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